
Cambia il nome ma resta la sostan-
za: l'Europa è pronta a stringere
la cinghia e ad adottare la discipli-
na tedesca, anche se si tratta per
addolcire le misure. Ad un mese
dalla presentazione del testo, il
Patto per la Competitività propo-
sto dalla Cancelliera tedesca An-
gela Merkel è stato ribattezzato
Patto per l'Euro ed è stato appro-
vato in via di principio dai 17 lea-
der dell'Eurozona riuniti ieri a
Bruxelles.

IL DEBITO ITALIANO

Anche l'Italia ha capitolato e si è
rassegnata all'idea di una riduzio-
ne a tappe forzate del debito pub-
blico, nonostante il rischio di
strangolare la crescita. «La ridu-
zione del debito pubblico dovreb-
be essere di un ventesimo a parti-
re dal 2015», ha spiegato Berlu-
sconi, dicendosi «d'accordo a pat-
to che questa riduzione non sia
corrisposta solo al debito pubbli-
co, ma tenga conto anche della fi-

nanza privata». Una valutazione
che non è ancora chiaro in che mo-
do verrà calcolata da Bruxelles, an-
che se è abbastanza chiaro che non
cambierà di molto il dato di fondo.
Nel Patto per l'Euro, che si prevede
di approvare ufficialmente nel Con-
siglio europeo di 24 e 25 marzo, c'è
una serie di misure per dare un giro
di vite alle economie dei Paesi dell'
Eurozona, lasciando gli altri liberi
di accodarsi. L'idea è di indicare gli
obiettivi e lasciare gli Stati liberi di
scegliere come arrivarci.

I Paesi della moneta unica, si leg-
ge nella bozza del testo, dovranno

assicurare «un'evoluzione delle re-
tribuzioni in linea con quella del-
la produttività» anche «riesami-
nando gli accordi salariali e, ove
necessario, il meccanismo di indi-
cizzazione». Per aumentare la pro-
duttività si chiede un’ «ulteriore
apertura dei settori protetti, elimi-
nando restrizioni ingiustificate ai
servizi professionali e nel settore
del commercio al dettaglio» e pro-
muovendo istruzione, ricerca e in-
novazione. Bisognerà ridurre il co-
sto del lavoro abbassando la tassa-
zione «per rendere conveniente la-
vorare» e, infine, bisognerà garan-
tire «la sostenibilità di pensioni,
assistenza sanitaria e prestazioni
sociali».

IL PORTOGALLOTAGLIA

Il primo Paese a mettersi in riga è
stato il Portogallo che, per evitare
di ricorrere agli aiuti europei co-
me hanno fatto Grecia e Irlanda,
ieri ha varato tagli alla spesa pub-
blica per lo 0,8% del Pil, riducen-
do infrastrutture e welfare. Le mi-
sure, ha commentato il commissa-
rio Ue agli Affari economici e mo-
netari, Olli Rehn, «aiuteranno il
Portogallo a riprendere il control-
lo della dinamica del debito». Si
tratta di «decisioni importanti» ha
commentato la Merkel, aggiun-
gendo che per fermare la crisi dei
debiti pubblici della zona euro ser-
vono ancora «grandi progressi».❖
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Internet Tv, la sfida di Tiscali conTvBox
Ilweb incontra lo schermodi casa

Affari

P

Rigore tedesco per tutti
Al via il «Patto per l’Euro»

Il Consiglio europeo del 24 e
25 marzo dovrebbe approvare
definitivamente il «Patto per
l’euro», anche se mancano i det-
tagli dei tempi e dei meccani-
smi per mettere sotto controllo
i debiti degli Stati.

BRUXELLES

Nasce Tiscali TvBox, punto di
incontro tra Internet, Tv tradiziona-
le e Social media: una piattaforma
aperta che permetterà di disporre,
sul televisore di casa, dei contenuti
video del web e di guardare, scarica-
re o registrare quel che si vuole, nel-
le modalità preferite e senza proble-
mi di orario o di palinsesti . Basta

avere un televisore tradizionale o
Hd, un’antenna e una connessione
Internet Adsl.

È la prima volta che una società di
telecomunicazioni mette a disposi-
zione una piattaforma Tv aperta a
tutti, offrendo l’accesso ai contenuti
del portale Tiscali e al Tv App Cen-
ter di Blobbox. È inoltre compatibile

con le applicazioni che potranno es-
sere realizzate in modo autonomo
da appassionati e sviluppatori.

Nato dalla collaborazione di Ti-
scali con Tele System e con Tvblob,
il Tiscali TvBox racchiude Internet
Tv, Tv digitale terrestre, videoregi-
stratore, Media player, Podcasting,
tutto in un solo apparecchio con tec-

nologia Full Hd e la connettività
Wi-Fi. Il TvBox di Tiscali è in grado
di fondere insieme i contenuti stan-
dard della rete televisiva tramite un
decoder digitale terrestre integrato,
quelli multimediali presenti nella re-
te domestica o su un disco fisso colle-
gato al TvBox e quelli provenienti
dal Web tra cui BitTorrent, YouTu-
be, Facebook, Flickr, Picasa, e regi-
strare i programmi del digitale terre-
stre direttamente su Hard disk ester-
no. Il Tiscali TvBox non sarà mai ob-
soleto perché verrà continuamente
aggiornato via web con nuovi servi-
zi e funzionalità.❖
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ASSICURAZIONI GENERALI

Responsabili
GeneralièentratanelFtse4Good

GlobalIndexenelFtse4GoodIndexEu-

rope, due indici per valutare le perfor-

mance di compagnie che adottano

standard di responsabilità d`impresa.

pAvanza la lineaMerkel riduzione del debito a tappe forzate

pAnche l’Italia si adegua: taglio di un ventesimo a partire dal 2015

«Preferisco ai salotti buoni quelli

dovesiguardaagli interessidegliazioni-

sti».Lohadettol'amministratoredelega-

to di Telecom Italia, Franco Bernabè a

un convegno dell'Asati che raccoglie i

piccoli azionisti del gruppo telefonico.

Bernabè, inattesadelledecisioni sul rin-

novo dei vertici Telecom, ha aggiunto

che «di instabilità la società ne ha avuta

fintroppa.Oggihabisognodistabilità,di

risultati non clamorosi, ma continuati-

vi».

«Ai salotti buoni
preferisco quelli
utili per l’azienda»

BERNABÈ TELECOM

RETRIBUZIONI

Crescita
Nel quarto trimestre 2010, «le

retribuzioni lorde per Ula (Unità di la-

voroequivalenti a tempopieno) han-

noregistratonell'industriaenei servi-

zi un incremento dello 0,6%.

FONDI BEI

Fiat
LaBancaEuropeapergli investi-

menti (Bei) e la Fiat hanno firmato a

Torinouncontrattodi finanziamento

di 250milioni di euro finalizzatoa so-

stenere la ricerca del Lingotto.

BULGARI

In utile
Il gruppoBulgari ha chiuso il bi-

lancio 2010 con un utile netto di 38

milioni di euro (+180,7% rispetto alla

perditadi 47,1milionidel 2009). Rica-

vi a 1,060miliardi e Ebitdaa 154,9mi-

lioni(+196%).«Abbiamosaputosupe-

rare ladifficile congiuntura», ha com-

mentato l’ad Francesco Trapani.

PARLANDO
DI...

Mussari
e il sistema

«Noncredoaoperazioni di sistema,mi fannovenire l'orticaria: di solito si dicequan-

doun'operazionenonhapresuppostiperstareinpiedimacomunquelasifa».Lohadettoil

presidente dell'Abi Giuseppe Mussari. Le banche sono nel mercato e se hanno deciso di

fare una certa operazione «vuol dire che era un'operazione dimercato».
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